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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Michelangelo

Giulio Busi

Mondadori

Prezzo – 25,00

Pagine – 432

Generoso con gli umili, insofferente con i rivali, attaccatissimo al soldo, ascetico, trasgressivo,
Michelangelo Buonarroti è il primo artista veramente moderno, capace di opporsi a tutto e a
tutti, pontefici compresi, pur di esprimere se stesso. Scultore, pittore, architetto, poeta, durante
la sua lunghissima vita (morì a quasi 89 anni) fu acclamato, strapagato, imitato, odiato. Troppo
spesso, fu solo. Per necessità, per scelta, per destino. Senza lasciarsi intimorire né abbagliare
dal mito del genio assoluto, Giulio Busi segue le tracce dell’uomo Michelangelo, che si sentiva
fuori posto sia nelle botteghe di pittori e scultori sia nei salotti dei principi. Figlio di un’antica
famiglia cittadina impoverita, nasce in provincia, tra i monti dell’Appennino toscano, dove il
padre Lodovico è podestà di Caprese e Chiusi. Lui dovrebbe studiare latino e invece diviene
apprendista di Domenico Ghirlandaio. Lo scopre Lorenzo il Magnifico, che gli dà protezione,
mezzi, fiducia in se stesso. Innamorato di Firenze, se ne va appena può, per cercare fortuna a
Roma. Affascinato dal moralismo visionario di Savonarola, lavora per i cardinali e scolpisce per
i nemici del frate domenicano. Insofferente all’autorità, si piega al volere del terribile papa
Giulio II, e per lui progetta una tomba fastosa (gli ci vorranno quarant’anni per finirla) e
affresca la smisurata volta della Sistina. Sopporta a stento i Medici, i suoi benefattori, e ne
riceve committenze e ricchi incarichi. Ama la bellezza maschile, si lascia affascinare da
giovanotti eleganti e da qualche ragazzo di vita, ma s’infiamma d’amicizia per Vittoria
Colonna, gran dama e specchio di virtù. Sempre insoddisfatto, inquieto, inarrivabile. Lungo le
pagine di un racconto storicamente documentato e sorretto da una felice vena narrativa, Busi
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rivisita tutte le tappe di uno straordinario percorso creativo (dalla dolorosa bellezza mistica
della Pietà vaticana, al titanismo della Cappella Sistina fino al dialogo con la morte della Pietà
Rondanini) e di un egualmente straordinario percorso biografico. Da un amore all’altro, dal
trionfo all’amarezza, arte e vita s’intrecciano, si fondono, si scontrano, in un’avventura
esistenziale compiuta, come Michelangelo stesso ebbe a scrivere, «con tempestoso mar, per
fragil barca».

 

Vita di mafia

Federico Varese

Einaudi

Prezzo – 19,00

Pagine - 268

Chi sono i mafiosi e come funzionano le loro organizzazioni? Federico Varese ha scritto un
saggio-reportage che ci fa entrare davvero nel profondo di Cosa Nostra, della mafia italo-
americana, della mafia russa, della yakuza giapponese e delle triadi di Hong Kong. Per
inseguire le storie che racconta è stato in Russia, in Cina, in Grecia, a Dubai e si è avventurato
nel nord della Birmania. Con la passione del giornalista investigativo e lo scrupolo
dell'accademico, Varese scopre alleanze segrete tra 'ndrangheta e gruppi georgiani, mappa le
nuove rotte della droga e racconta la presenza della mafia russa in Grecia. Esplora come le
mafie, in Asia e America latina, sono diventate uno Stato. Varese scopre ciò che rende queste
organizzazioni temibili e durature: tutte hanno un rito di iniziazione di ispirazione religiosa,
regole di comportamento codificate, una struttura gerarchica ma flessibile, rapporti con la
politica, e mostrano una diffidenza profonda verso l'amore tra uomo e donna. Varese racconta
cosa vedono i mafiosi quando si guardano allo specchio.

 

La vanità della cavalleria
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Stefano Malatesta

Neri Pozza

Prezzo – 17,00

Pagine - 272

La vanità è sempre stata una prerogativa della cavalleria e degli uomini in divisa. Nel 1525
Francesco I di Valois, alla testa della cavalleria francese durante la battaglia di Pavia,
disarcionato rischiò di vedersi tagliare le mani dai lanzichenecchi e dagli uomini dei tercios
spagnoli desiderosi di arraffare i suoi anelli.
Trine, merletti e sete erano merce comune tra gli uomini della cavalerie settecentesca. Durante
la guerra dei sette anni, i francesi guidati dal principe di Soubise abbandonarono in fretta la
cittadina di Gotha, lasciandosi dietro i propri bagagli, prontamente sequestrati dagli ussari di
Hans Joachim von Zieten. Grande fu la sorpresa quando, una volta aperti i bauli, i soldati si
trovarono davanti un guardaroba di lusso portato direttamente da Versailles: biancheria
intima, mutandoni di seta dall’uso, per loro, così sconosciuto che mimarono una sfilata di
moda infilandoseli sopra la testa. Friedrich Wilhelm von Seydlitz, una delle glorie della
cavalleria prussiana, amava portare sul tricorno una spilla con diamanti e smeraldi cabochon.
Qualche tempo dopo, quando Lord Brummel impose la “squisita originalità” del suo
abbigliamento, fatto di giacche scure e pantaloni chiari, all’intero consesso di civili inglesi e
poi europei, i colori divennero esclusivo privilegio dei militari. Durante feste e cerimonie i
membri del governo e gli ufficiali civili sembravano becchini in trasferta, mentre i militari
pavoni imbellettati. Nei secoli successivi la vanità dilagò tra le forze armate. Gli ufficiali
austriaci vestiti sempre di bianco sono una delle immagini glamour che l’Ottocento ci ha
lasciato. E il secolo che ci è alle spalle non è stato certo da meno. I Savoia che abbracciavano
la carriera militare, come il duca d’Aosta, erano soliti portare cappelli fuori ordinanza: il più
riuscito era di certo quello che amava indossare l’erede al trono Umberto II Savoia, chiamato
«il pentolino», che andava perfettamente d’accordo con le immacolate ed elegantissime
mollettiere portate coi calzoni da cavallo stretti al ginocchio. Gregor von Rezzori confessò che
da giovanotto nullafacente fu tentato di militare nelle SS per ragioni puramente estetiche. Le
SS avevano una divisa elegantissima con gli stivali più belli che si potessero immaginare,
morbidi, lucidi e che davano un tocco particolare a tutto l’abito. Poi, fortunatamente, ci
ripensò. Attraverso il brillante racconto della vanità della cavalleria e delle più celebri
battaglie combattute a cavallo, dalla carica demenziale di Lord Cardigan a Balaklava, dove la
Light Brigade venne sbaragliata dai cannoni russi, alla strage di Caporetto, Stefano Malatesta
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scrive un libro sulla guerra che non ha affatto il sentore di caserma e di burocrazia, ma
appassiona come e più di un romanzo d’avventura.

 

Uomo e donna

Wilkie Collins

Fazi editore

Prezzo – 18,50

Pagine – 720

Anne Silvester, giovane e raffinata, è accolta come istitutrice presso la famiglia di Lady Lundie,
amica d’infanzia della sua sfortunata madre, e diviene inseparabile dalla figlia di lei, Blanche.
Quando il nobile Geoffrey Delamayn, aitante sportivo da tutti idolatrato per le sue doti
atletiche ma privo di cervello, la seduce compromettendone la reputazione, Anne, pur non
amandolo, è costretta a cercare di salvare il proprio onore progettando un matrimonio segreto.
Ma si trova in Scozia, e qui le leggi sul matrimonio sono così ambigue e inconsistenti che
finisce con l’essere accusata di aver sposato Arnold, il fidanzato della sua cara amica Blanche.
Dopo una serie di colpi di scena, la verità verrà ristabilita, ma per Anne si rivelerà la peggiore
delle condanne: Geoffrey, infatti, minato nel fisico e nello spirito dal troppo allenamento
sportivo, decide di tenerla segregata in casa finché non avrà trovato il modo di ucciderla per
essere libero di sposare una ricca ereditiera. In un’atmosfera sempre più cupa e claustrofobica,
il romanzo scivola lentamente verso la tragedia, dominato dalla figura sinistra e inquietante di
Hester Dethridge, l’anziana cuoca muta dal passato oscuro e terribile alla quale è affidato il
compito di tirare le sorti della vicenda.

 

Donne che comprano fiori
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Feltrinelli
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Pagine – 384

Nel cuore del barrio de las Letras, il quartiere più bohémien di Madrid, tra stradine pedonali e
piazzette ombreggiate, proprio dove si narra che abbiano vissuto Cervantes e Lope de Vega,
esiste una piccola oasi verde ricca di fascino e profumi: il Giardino dell’Angelo, il regno fiorito
di Olivia. Nel suo negozio, all’ombra di un olivo centenario, si incrociano le vite di cinque
donne che comprano fiori. Tutte all’inizio lo fanno per gli altri, mai per sé: Victoria li compra
per il suo amante segreto, Casandra per ostentarli in ufficio, Aurora per dipingerli, Gala per
donarli alle clienti del suo showroom e l’ultima, Marina, per una persona che non c’è più. Dopo
la perdita del marito, infatti, Marina si sente completamente smarrita: per troppo tempo ha
accettato il ruolo della copilota, lasciando a lui il timone della loro vita insieme. Mentre cerca
disperatamente un modo per rimettersi in piedi, si imbatte per caso in Olivia e accetta di
lavorare nel suo Giardino. Lì conoscerà le altre quattro donne, molto diverse tra loro, ma che,
come lei, stanno attraversando un momento cruciale della propria esistenza per motivi
lavorativi, sentimentali, familiari o di realizzazione personale. Dall’incontro tra loro e
l’eccentrica e saggia fioraia nascerà una stretta amicizia da cui dipenderà la svolta che
prenderanno le loro vite. Un romanzo intenso e pieno di passione, un viaggio nei sogni e nei
desideri delle donne di oggi, alla conquista dell’indipendenza. Ci sono donne che comprano
fiori, e altre che non li comprano. Questo è quanto.
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